
si voglia presentare contestualmente un’altra 3. 
pratica o trascrivere il passaggio di proprie-
tà con salto di continuità delle trascrizioni (ai 
sensi dell’art. 2688 codice civile) o con ripri-
stino della continuità delle trascrizioni;
si voglia richiedere l’annotazione dell’usu-4. 
frutto;
si voglia trascrivere il passaggio di proprietà 5. 
con connessa variazione d’uso o delle carat-
teristiche tecniche del veicolo;
si voglia trascrivere il passaggio di proprietà 6. 
a tutela del venditore (art.11 DM 514/92);
il veicolo richieda, in capo all’intestatario, il 7. 
possesso di un titolo autorizzativo o l’iscri-
zione in appositi albi, compresa l’ipotesi di 
noleggio senza conducente; oppure in caso 
di veicolo che necessiti di collaudo o di rila-
scio di certificato di autorizzazione;
si vogliano trascrivere formalità relative a 8. 
veicoli di cui, allo stato attuale, non sia stato 
ancora possibile giungere ad un abbinamen-
to dei codici tecnici ACI e DTT ( es. tutti i vei-
coli con codice carrozzeria “ZZ” e “ZO”); 
si vogliano trascrivere formalità relative ai 9. 
rimorchi degli autoveicoli o a motoveicoli ed 
autoveicoli da locare con o senza conducente;
si vogliano trascrivere formalità relative a 10. 
variazioni/trasformazioni societarie.

Bisogna procedere con le seguenti modalità
La pratica per la trascrizione al PRA del passag-

gio di proprietà deve essere presentata all’Ufficio 
Provinciale ACI della provincia in cui risiede il 
venditore intestatario del veicolo al PRA.

Documenti necessari
Il foglio complementare del veicolo o il cer-1. 
tificato di proprietà;
la fotocopia di un documento di identità/2. 
riconoscimento dell’acquirente;
il certificato di residenza dell’acquirente o 3. 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
qualora la residenza non sia riportata sul 
documento presentato;
l’atto di vendita del veicolo, redatto in una 4. 
delle seguenti forme:

dichiarazione unilaterale di vendita nella • 
forma di scrittura privata con firma del ven-
ditore autenticata da redigere sul retro del 
certificato di proprietà se disponibile, in origi-
nale in bollo (o in duplice originale in bollo se 
autenticato da un notaio) se si dispone invece 
di foglio complementare;
dichiarazione bilaterale di vendita nella forma • 
di scrittura privata con firma del venditore e 
dell’acquirente autenticata in duplice origina-
le in bollo;

atto pubblico in originale;• 
sentenza in originale;• 
la nota di presentazione al PRA (modello NP-3B • 
o nota libera), non necessaria solo nel caso in 
cui la dichiarazione unilaterale di vendita sia 
redatta sul retro del certificato di proprietà. 

Si ricorda nuovamente che autorizzati ad autenti-
care le firme degli atti sono, oltre ai notai, gli Uffici 
Comunali e i Titolari degli Sportelli Telematici 
dell’Automobilista (STA) di cui all’art. 2 D.P.R. n. 
358/2000, e cioè i Titolari delle Delegazioni dell’ACI 
e delle Imprese di Consulenza Automobilistica che 
hanno attivato lo STA, oltre che gli Uffici Provinciali 
della Motorizzazione (DTT) e gli Uffici Provinciali 
dell’ACI che gestiscono il PRA (art. 7 del decreto 
legge n. 223 del 4 luglio 2006).

UN’IDEA DELLE SOMME NECESSARIE 
PER IL PASSAGGIO 
DI PROPRIETÀ DI UN VEICOLO

Elenchiamo sommariamente le spese necessa-
rie per il passaggio di proprietà:

Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT): di • 
importo variabile a seconda del tipo di veicolo 
e della provincia di residenza;
emolumenti ACI: 20,92 euro;• 
imposta di bollo per trascrizione al PRA : 29,24 • 
euro in caso di utilizzo del CDP (certificato di 
proprietà) o 43,86 euro in caso di utilizzo del 
mod.NP3;
diritti MCTC: 9,00 euro;• 
imposta di bollo per aggiornamento carta di • 
circolazione: 14,62 euro.

VERSAMENTI NECESSARI

Se un privato cittadino si rivolge allo Sportello 
Telematico dell’Automobilista attivato presso 
l’Ufficio Provinciale ACI del Pubblico Registro 
Automobilistico, tutte le somme dovute, secondo 
la tabella di cui sopra, possono essere versate in 
contanti o mediante moneta elettronica (solo pago-
bancomat, escluso carte di credito). 

Se la pratica viene presentata da un privato cit-
tadino ad uno Sportello Telematico dell’Automo-
bilista attivato presso una Delegazione ACI o una 
Agenzia di pratiche auto, tutte le somme dovute 
possono essere versate allo Sportello stesso.

Alle Delegazioni/Agenzie, oltre ai costi vivi della 
pratica, sono dovuti i compensi previsti, in regime 
di libero mercato, per il servizio di intermediazio-
ne svolto. 
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